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Animazione del tempo di Avvento 

nell’anno oratoriano A TUTTO CAMPO
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___________________________________

Il tempo di Avvento ci prepara all’incontro con Gesù che viene ad abitare la nostra vita. Questa promessa che si avvera riempie il nostro cuore di una gioia tale che sentiamo il desiderio di ritrasmetterla al mondo! Desideriamo comunicare alle persone che incontriamo la speranza di un cambiamento possibile, quello che avviene quando ci mettiamo dietro al Signore che viene. Di questa gioia, di questa speranza vogliamo dare testimonianza. Ogni domenica nella preghiera in oratorio – ma anche nel tema che vorremmo dare alle altre proposte – ci soffermeremo su una Parola chiave che indica un atteggiamento che possiamo assumere per vivere una vita buona che diventa stile per incontrare il Signore Gesù che si fa presente nel mondo (Nel mondo ci sei) e modo nuovo per essere testimoni di questo incontro, che diventa possibile anche grazie alle nostre opere e alle nostre azioni (Anch’io nel mondo ci sono come grano buono nato da quel seme gettato dal Figlio dell’uomo). Verrà suggerita, per ogni settimana, anche la possibilità di una testimonianza da ascoltare.
Abbiamo tratto dalla liturgia della parola di ogni domenica dell’Avvento ambrosiano, una breve frase che illumina la stella del Calendario dell’Avvento ambrosiano. Anch’essa può aiutare i bambini e i ragazzi a interiorizzare il significato di un cammino che ci porterà incontro a Gesù, l’uomo vero che offre agli uomini la possibilità di accogliere pienamente se stessi e gli altri.

17 novembre 2013

I DOMENICA DI AVVENTO

Parola chiave: STORIA
LA LETTURA DELLA STORIA E DELLA REALTÀ 
ILLUMINATA DAL DISEGNO DI DIO

Il tempo di Avvento è un tempo in cui siamo chiamati a preparare la via. Ma come? Vivere il Vangelo è il modo più autentico per percorrere questa via, per preparare il cuore, per fare spazio dentro di noi al Signore che viene.  Un primo atteggiamento ci viene suggerito dalla liturgia della parola di oggi, proveremo a vedere cosa significa aderire al disegno del Padre, leggere la storia che viviamo a partire dallo sguardo di Dio, avere fiducia e affidarsi a Dio.
Introduzione: 

Tutti: Signore, quale sarà il segno della tua venuta?

Lettore: Alzate al cielo i vostri occhi.

Tutti: Signore, quale sarà il segno della tua venuta?

Lettore: Ascoltatemi, attenti o mio popolo!

Tutti: Signore, quale sarà il segno della tua venuta?

Lettore: Come la folgore brilla da oriente ad occidente, così sarà la venuta del Figlio dell’uomo.
Salmo 67

Sorga Dio e siano dispersi i suoi nemici

e fuggano davanti a lui quelli che lo odiano.

Come si dissolve il fumo, tu li dissolvi;

come si scioglie la cera di fronte al fuoco,

periscono i malvagi davanti a Dio.
I giusti invece si rallegrano,

esultano davanti a Dio e cantano di gioia.

Cantate a Dio, inneggiate al suo nome,

appianate la strada a colui che cavalca le nubi:

Signore è il suo nome, esultate davanti a lui.

Gloria
Ascolto della Parola (Mt 24, 1-31)
(...) I discepoli gli si avvicinarono e gli dissero: «Dì a noi quando accadranno queste cose e quale sarà il segno della tua venuta e della fine del mondo». Gesù rispose loro: «Badate che nessuno vi inganni! (...) Il sole si oscurerà, la luna non darà più la sua luce, le stelle cadranno dal cielo e le potenze dei cieli saranno sconvolte. Allora comparirà in cielo il segno del Figlio dell’uomo e allora si batteranno il petto tutte le tribù della terra, e vedranno il Figlio dell’uomo venire sulle nubi del cielo con grande potenza e gloria. Egli manderà i suoi angeli, con una grande tromba, ed essi raduneranno i suoi eletti da quattro venti, da un estremo all’altro dei cieli».
Commento dialogato
Ragazzo 1: Non è semplicissimo il Vangelo di questa prima domenica di Avvento.
Ragazzo 2: Già, sembra a dir poco catastrofico, non sembra dare molta speranza, dice che “si solleverà nazione contro nazione, regno contro regno” e poi “vi abbandoneranno, vi uccideranno, sarete odiati da tutti a causa del mio nome...”.
Educatore: È un brano che ci chiede di andare a fondo per leggere in profondità il messaggio di Gesù. Il Signore alla domanda dei discepoli su quale sarà il segno della sua venuta, non risponde direttamente. Suggerisce di non fidarsi di chi potrebbe ingannarci, di chi potrebbe illuderci nel prometterci chissà quale felicità apparente, dice che saranno molti quelli che potrebbero farci vedere la realtà diversamente, magari in modo più affascinante, ma certamente non in modo vero. 
Ragazzo 1: E come capirlo?

Educatore: Innanzitutto chiediamo al Signore Gesù di imparare a guardare la realtà coi suoi occhi. Accogliere Gesù significa credere che Lui viene ad abitare questa storia e la mia storia. Significa credere che la mia vita è preziosa ai suoi occhi, tanto da farsi così vicino nel cammino da diventare uno di noi. Tante volte non capiamo quello che accade: ecco che un brano così ci chiede di imparare a fidarci di un disegno che è più grande di noi perché viene dall’Alto ma che è fatto su misura per noi perché è pensato da Colui che ci ama più di tutti al mondo: Dio nostro Padre. E allora potremo addirittura credere che qualsiasi cosa accade nel mondo alla fine sarà per un bene più grande...e quel Gesù che è già presente nel mondo – lo diremo spesso in questo Avvento «Nel mondo ci sei» - è lo stesso Figlio dell’uomo che vedremo venire sulle nubi del cielo.
Preghiamo insieme e diciamo: Insegnaci, Signore, ad abitare questa storia.
-Quando siamo sempre «da un’altra parte»...

-Quando non cogliamo la bellezza di ciò che viviamo...

-Quando non scorgiamo i segni della tua presenza fra noi...

Preghiamo

Signore, 

all’inizio di questo tempo di Avvento 

ti affidiamo i nostri cammini.

Donaci di preparare bene la via, 

e di preparare il cuore ad accoglierti.

Donaci uno sguardo che sappia cogliere

I segni della tua presenza nella nostra quotidianità,

così da vederla illuminata dal tuo disegno di amore.
Amen

Proposta di testimonianza
Si potrebbe invitare qualcuno che nella sua storia ha sperimentato la presenza di Dio nonostante le difficoltà e le sofferenze.

Padre nostro

Canto: Nulla è impossibile a Dio

24 novembre 2013

II DOMENICA DI AVVENTO

Parola chiave: PERDONO

LA PRATICA DEL PERDONO 
E LA RICHIESTA DI MISERICORDIA

In questa seconda domenica di Avvento ci facciamo accompagnare dalle parole di san Paolo che nella lettera ai Romani scrive: «Accoglietevi gli uni gli altri come anche Cristo accolse voi» e da quelle di Giovanni il Battista che «predicava un battesimo di conversione per il perdono dei peccati». Dunque l’atteggiamento di Gesù da imitare è proprio quello del perdono e dell’accoglienza reciproca. E questo avviene dopo aver riconosciuto noi per primi un perdono che ci precede. Diremo che «nel mondo Gesù c’è», proprio perché ci ha donato il perdono del Padre: chiediamo la grazia di saperlo accogliere e agire di conseguenza.
Introduzione:

Tutti: le folle lo interrogavano: Che cosa dobbiamo fare?

Lettore: Ciascuno di noi cerchi di piacere al prossimo nel bene, per edificarlo, anche Cristo non cercò di piacere a se stesso, ma, come sta scritto: «Gli insulti di chi ti insulta ricadano su di me».
Tutti: E noi che cosa dobbiamo fare?

Lettore: Abbiate gli uni verso gli altri gli stessi sentimenti, sull’esempio di Cristo Gesù.
Salmo 99

Acclamate il Signore, voi tutti della terra,

servite il Signore nella gioia,

presentatevi a lui con esultanza.


Riconoscete che solo il Signore è Dio:


egli ci ha fatto noi siamo suoi,


suo popolo e gregge del suo pascolo.

Cercate le sue porte con inni di grazie,

i suoi atri con canti di lode,

lodatelo, benedite il suo nome;


perché buono è il Signore,


il suo amore è per sempre,


la sua fedeltà di generazione in generazione.

Gloria
Ascolto della Parola (Lc 3,1-18)
Nell’anno quindicesimo dell0impero di Tiberio Cesare (...) la parola di Dio venne su Giovanni, figlio di Zaccaria, nel deserto. Egli percorse tutta la regione del Giordano predicando un battesimo di conversione per il perdono dei peccati, com’è scritto nel libro degli oracoli del profeta Isaia: «Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri! Ogni burrone sarà riempito, ogni monte e ogni colle sarà abbassato; le vie tortuose diverranno dritte e quelle impervie, spianate. Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!» (...).
Commento dialogato

Educatore: Cari ragazzi, continuiamo il nostro percorso che ci porta a scoprire quali valori coltivare per vivere e mettere in pratica il vangelo e per preparare la prima delle vie incontro all’umano, che è quella incontro al Signore Gesù, l’uomo vero. Ricordate di lui diciamo: «Nel mondo ci sei» perché riusciamo a cogliere già fin d’ora i segni della sua presenza. Anche voi ragazzi «ci siete» nel mondo e potrete trasformarlo se sarete veri discepoli di Gesù. Questa domenica nel Vangelo abbiamo incontrato Giovanni Battista. Che cosa direste dopo aver ascoltato il Vangelo di oggi?

Ragazzo 1: Guardando la figura di Giovanni Battista, direi che l’atteggiamento da imitare sia quello della conversione, per il perdono dei peccati.
Ragazzo 2: Una parola che faccio fatica a capire in pratica, non saprei dire che cosa significhi esattamente. Che cosa dovrei fare?
Educatore: Certamente è un atteggiamento grande quello che ci viene suggerito: la conversione del cuore significa amare come amerebbe Gesù, vivere seguendo Gesù, guardare la vita come la guarderebbe Gesù.
Ragazzo 1: E il perdono dei peccati significa forse saper accogliere l’altro per com’è, non per come vorrei che fosse. Pensiamo a quante volte fra noi litighiamo o discutiamo e mettiamo davanti soltanto le nostre ragioni e costruiamo talvolta tanti muri. Gesù ci insegna un altro modo di stare al mondo e con gli altri. Ma soprattutto ci invita a riconoscere che noi per primi siamo perdonati e accolti così come siamo da Gesù. Questa è una parola di consolazione: non dobbiamo meritare un amore così grande, ma preparare il cuore per saperlo riconoscere e accogliere perché ci viene dato come dono. Gesù sembra dirci «Nel mondo ci sei e ne sono contento, a tal punto che il peccato non è un problema: se impari a riconoscerlo e ti sforzi di sconfiggerlo, io sono qui con il mio perdono, proprio per te».
Preghiamo insieme e diciamo: Aiutaci, Signore, a convertire il nostro cuore.
-Quando guardiamo gli altri soltanto se ci piacciono...

-Quando guardiamo il mondo senza saper cogliere il bene che c’è…
-Quando guardiamo soltanto noi stessi...
Preghiamo

Signore Gesù, 

ci rendiamo conto di quanto spesso litighiamo fra noi,

di come siamo capaci in poco tempo a innalzare
muri, fare gruppi chiusi e escludere gli altri.
Rendici capaci di perdono e di accoglienza reciproca.

Donaci di scoprire la bellezza di amare così,

gratuitamente, così come tu ami noi.

Saremo tua presenza nel mondo.

Amen

Proposta di testimonianza

Si potrebbe invitare qualcuno che ha una storia da raccontare su un perdono ricevuto o dato e cosa questo abbia cambiato nella sua vita.

Padre nostro
Canto: Canto di umiltà


1 dicembre 2013

III DOMENICA DI AVVENTO 

Parola chiave: CURA

PRENDERSI CURA DEL PROSSIMO, 

FACENDOSENE CARICO

L’atteggiamento di questa settimana che vogliamo valorizzare, di cui vogliamo essere testimoni è quello di uscire da se stessi per andare incontro all’altro e prendercene cura. In questo modo vogliamo vivere perché tante altre persone possano dire: ma che cosa li spinge a vivere così? Una consapevolezza: che il Signore ha fatto altrettanto e ci ha proposto di fare lo stesso per trasformare il mondo. Questo movimento continuo che ci spinge ad uscire-andare incontro all’altro, ci aiuta a creare spazio anche a Gesù e alla sua presenza: «Nel mondo ci sei»
Introduzione:

Lettore: Allora si apriranno gli occhi dei ciechi e si schiuderanno gli orecchi dei sordi!

Tutti: Egli viene a salvarvi!

Lettore: Allora lo zoppo salterà come un cervo, griderà di gioia la lingua del muto.

Tutti: Egli viene a salvarvi!

Lettore: Ci sarà un sentiero e una strada e la chiameranno via santa. Sarà una via che il suo popolo potrà percorrere.

Tutti: Egli viene a salvarvi!

Salmo 84

Ascoltiamo che cosa dice Dio, il Signore:

egli annuncia la pace per il suo popolo, per i suoi fedeli,

per chi ritorna a lui con tutto fiducia.

Si, la sua salvezza è vicino a chi lo teme,

perché la sua gloria abiti la nostra terra.

Amore  e verità si incontreranno,

giustizia e pace si baceranno.

Verità germoglierà dalla terra

e giustizia si affaccerà dal cielo.

Certo, il Signore donerà il suo bene

e la nostra terra darà il suo frutto;

giustizia camminerà davanti a lui:

i suoi passi tracceranno il cammino.

Gloria
Ascolto della Parola (Mt 11, 2-15)

In quel tempo. Giovanni, che era in carcere, avendo sentito parlare delle opere del Cristo, per mezzo dei suoi discepoli mandò a dirgli: «Sei tu colui che deve venire o dobbiamo aspettare un altro?» Gesù rispose loro: «Andate e riferite a Giovanni ciò che udite e vedete: i ciechi riacquistano la vista, gli zoppi camminano, i lebbrosi sono purificati, i sordi odono, i morti risuscitano, ai poveri è annunciato il Vangelo. E beato è colui che non trova in me motivo di scandalo!»
Commento dialogato
Educatore: Cari ragazzi, ben trovati! Avete ascoltato attentamente il Vangelo di oggi?

Ragazzo 1: Si, si parla di alcuni gesti concreti visti e uditi dai discepoli.

Ragazzo 2: Gesti che dicono la grandezza dell’amore di Gesù e la sua presenza nel mondo.

Educatore: Esattamente...a partire da questo Vangelo possiamo mettere a fuoco quale altro  atteggiamento siamo chiamati a vivere per metterci alla sequela di Gesù, imitarlo, percorrere in modo autentico la via del suo amore e farlo A TUTTO CAMPO.

Non dimentichiamoci mai del tema che quest’anno ci sta accompagnando: potremo davvero essere quel grano buono che c’è nel mondo se sapremo portare il Vangelo in ogni ambito della nostra vita… A TUTTO CAMPO. 

Ma, vediamo un po’, ci stiamo avvicinando al Natale, e il Signore sta per farsi presente in un modo che possiamo vivere anche noi… qual è l’atteggiamento che oggi ci insegna? 

Ragazzo 1: Direi la cura per gli altri...

Educatore: Non siamo chiamati a ridare la vista ai ciechi, a far camminare gli zoppi, a far sentire i sordi... ma questo ci ricorda che siamo chiamati a dare sempre nuova vita alle altre persone. 

Ragazzo 2: E come si può fare?

Educatore: Dare nuova vita agli altri significa vedere tutto il bello e il bene che c’è nelle altre persone e farsi vicino a loro con il sorriso, allegramente, nella gioia, con una piena disponibilità e fiducia a prendersi cura di chi è nel bisogno. Pensiamo invece a quante volte riusciamo a vedere solo ciò che non va negli altri, a criticarli e a quante volte ci tiriamo indietro quando altri hanno bisogno di aiuto… e invece questo Vangelo ci spinge a uscire da noi stessi e a rendere il mondo davvero meraviglioso… facendo la nostra parte che è preziosissima… Oggi Gesù ci dice: «Nel mondo ci sei e io ho scelto te per renderlo più bello e buono e per far vedere tutto il bene che io ho seminato anche nelle altre persone… quando poi c’è bisogno di te, buttati, A TUTTO CAMPO: è proprio questo il modo per realizzare la vita!»
Preghiamo insieme e diciamo: Signore, allarga il nostro cuore!

-per ogni volta che ci chiudiamo in noi stessi...

-per ogni volta che non cogliamo il dono che è l’altro...

-per ogni volta in cui non riusciamo a rispondere al bisogno degli altri…
Preghiamo

Signore Gesù,

donaci di far nostro quel movimento d’amore 

che tu ci hai insegnato donando te stesso.

Anche noi vogliamo realizzare gesti di compassione e di accoglienza
e imparare a prenderci cura gli uni degli altri.

Donaci di uscire dai confini del nostro cuore

per essere ragazzi capaci di rispondere a tutto con l’amore.

Ti ringraziamo per quanti 

si prendono cura di noi e ci testimoniano la tua vicinanza.

Amen

Proposta di testimonianza:

Si potrebbe invitare qualcuno che anche a livello professionale si prende cura degli altri.

Padre nostro
Canto: E mi sorprende 

8 dicembre 2013

IV DOMENICA DI AVVENTO

Parola chiave: UMILTÀ
VIVERE CON UMILTÀ 
NEI PROPRI AMBITI DI VITA

Oggi ci lasceremo interpellare dall’umiltà e dalla mitezza di Gesù che si fa presente nel mondo non come un re che detiene il potere o come chi aspira ad averlo. Viene su un’asina, un umile animale da servizio. È la sua missione: venuto per servire e dare la vita, ha sempre vissuto in questo modo. Guardiamo a Gesù e, mentre il Natale si avvicina, chiediamo il dono dell’umiltà da vivere nella vita e nelle relazioni con le persone. L’atteggiamento dell’umiltà è anche quello proprio di Maria, l’Immacolata, che ha saputo accogliere nel silenzio il dono prezioso della presenza di Dio nella sua vita. 
Invitiamo i ragazzi in questa settimana a rivolgerci a Maria, piena di grazia. Anche di lei possiamo dire: «Nel mondo ci sei». Come una mamma, in modo discreto e umile, lei può fare la differenza nella nostra vita.

Introduzione:

Lettore: Una voce grida: «Nel deserto preparate la via al Signore, spianate nella steppa la strada pe ril nostro Dio...»
Tutti: Il Signore ne ha bisogno!

Lettore: Ecco, io vengo a fare la tua volontà.
Tutti: Il Signore ne ha bisogno!

Lettore: I discepoli andarono e fecero quello che aveva ordinato loro Gesù.
Tutti: Il Signore ne ha bisogno!

Salmo 23

Chi potrà salire il monte del Signore?

Chi potrà stare nel suo luogo santo?

Chi ha mani innocenti e cuore puro,

chi non si rivolge agli idoli 

chi non giura con inganno.


Egli otterrà benedizione dal Signore,


giustizia da Dio sua salvezza.


Ecco la generazione che lo cerca,


che cerca il tuo volto Dio di Giacobbe.

Alzate, o porte, la vostra fronte,

alzatevi soglie antiche, ed entri il re della gloria,

Chi è mai questo re della gloria?

Il Signore degli eserciti è il re della gloria.

Gloria
Ascolto della Parola (Mt 21, 1-9)

In quel tempo. Quando furono vicini a Gerusalemme e giunsero a Bètfage, verso il monte degli Ulivi, il Signore Gesù mandò due discepoli, dicendo loro: «Andate nel villaggio di fronte a voi e subito troverete un’asina, legata, e con essa un puledro. Slegateli e conduceteli da me. E se qualcuno vi dirà qualcosa, rispondete: “Il Signore ne ha bisogno, ma li rimanderà indietro subito”». Ora questo avvenne perché si compisse ciò che era stato detto per mezzo del profeta: «Dite alla figlia di Sion: Ecco, a te viene il tuo re, mite, seduto su un’asina e su un puledro, figlio di una bestia da soma».

Commento dialogato
Educatore: Cari ragazzi, per metterci dietro al Signore, per vivere come lui, per chiedere il dono dei suoi stessi sentimenti, non possiamo non vivere da umili.

Ragazzo 1. È l’atteggiamento di Gesù che leggiamo nel vangelo di oggi. Gesù entra in Gerusalemme cavalcando un’asina, un animale umile e da servizio...

Ragazzo 2. In tutto il Vangelo però Gesù parla e vive da umile.

Educatore: Certamente, l’umiltà e la mitezza sono il modo in cui Gesù ha vissuto nel mondo. Gesù non ha mai cercato l’attenzione su di sé, non ha mai cercato di mettersi al centro a discapito di altri, ma ha fatto spazio agli altri ed è andato loro incontro. Gesù è venuto per servire e dare la vita, ogni sua azione è stata dono di sé, fino alla fine.

Ragazzo 1: Certo per noi non è facile, la nostra logica spesso è molto diversa, anche la logica del mondo è diversa. Vince chi è più forte, chi si fa vedere e chi sa primeggiare.
Educatore: E’ vero, ci è chiesto di essere ragazzi che nel mondo portano invece la logica di Gesù che è quella dell’amore che si dona agli altri con umiltà, quella che, a gesti di prepotenza, contrappone gesti di generosità, quella che, alla legge del più forte per arroganza, contrappone la legge del più forte per mitezza e umiltà di cuore.

Sapete, penso proprio che questo atteggiamento della mitezza e dell’umiltà, Gesù l’abbia imparato anche un po’ da sua madre Maria… Lei si descrive così, come la serva del Signore, ed è così che ha vissuto… Lei è l’Immacolata e per questo ha potuto insegnare al Figlio di Dio.
In questa settimana e nel tempo che ci rimane prima di Natale ricordiamoci di pregare Maria perché ci aiuti ad essere nel mondo come lo è stato suo figlio Gesù… e, A TUTTO CAMPO, questo mondo lo cambieremo in meglio!
Preghiamo insieme e diciamo: Donaci un cuore umile!

-quando vorremmo essere i primi in tutto a discapito degli altri...

-quando vogliamo mettere i piedi in testa a qualcuno...

-quando continuiamo a pretendere, invece di chiedere…
Preghiamo

Signore Gesù,

in questo Natale che sta per arrivare,

tu ci chiedi di accoglierti così come sei venuto allora:
in umiltà e mitezza. 

Ti chiediamo di imparare questo stile, 

e di impararlo da Maria, tua e nostra madre.

Sia lei, l’Immacolata, la nostra maestra di umiltà.

Lei c’è per noi: 

noi con lei ameremo A TUTTO CAMPO.

Amen
Proposta di testimonianza:

Si potrebbe invitare qualche volontario impegnato in un’associazione che, con umiltà, si impegna per rendere più bella e più solidale la propria città.

Padre nostro

Canto: Canto d’umiltà
15 dicembre 2013

V DOMENICA DI AVVENTO

Parola chiave: VERITÀ
MOSTRARE A TUTTI IL VERO VOLTO DI DIO 
VIVENDO CON AUTENTICITÀ
In questa penultima domenica di Avvento ci fermeremo sul valore della verità e sulla necessità, per noi cristiani, di vivere dando testimonianza della verità che è Gesù. È lui l’uomo vero che ci fa veri: per questo abbiamo deciso che è necessario per prima cosa percorrere quella via che ci fa incontrare Lui. Potremo chiedere così ai ragazzi di fare come ha fatto Giovanni Battista che ha vissuto testimoniando la vera luce di Gesù, perché tutti credessero in Lui. Stiamo per iniziare la Novena di Natale, ormai il tempo di Avvento sta per compiersi. È anche il momento di fare dei «bilanci»: ma noi siamo capaci di stare nel mondo in modo vero e autentico? Una cosa difficile da spiegare ma che è paradossalmente facile da comprendere… essere veri è guardarsi allo specchio e sapere chi si è… dovremmo aiutare i ragazzi a sentirsi così, consapevoli che la loro autenticità dipende dalla loro capacità di accogliere la presenza del Signore Gesù nella loro vita.

Introduzione:

Lettore: Ecco, io manderò un mio messaggero a preparare la via davanti a me.
Tutti: Egli venne come testimonianza per dare testimonianza alla luce, perché tutti credessero per mezzo di lui.

Lettore: Giovanni proclama: Colui che viene dopo di me è avanti a me, perché era prima di me.
Tutti: Egli venne come testimonianza per dare testimonianza alla luce, perché tutti credessero per mezzo di lui.

Salmo 145

Il Signore rimane fedele per sempre,

rende giustizia agli oppressi,

dà il pane agli affamati.

Il Signore libera i prigionieri.

Il Signore ridona la vista ai ciechi,

il Signore rialza chi è caduto,

il Signore ama i giusti,

il Sugnore protegge i forestieri.

Egli sostiene l’orfano e la vedova,

ma sconvolge la via dei malvagi.

Il Signore regna per sempre,

il tuo Dio, o Sion, di generazione in generazione.

Ascolto della Parola (Gv 1,6-8.15-18)

In quel tempo. Venne un uomo mandato da Dio: il suo nome era Giovanni. Egli venne come tetsimone per dare testimonianza alla luce, perché tutti credessero per mezzo di lui. Non era lui la luce, ma doveva dare testimonianza alla luce. Giovanni proclamava: «Era di lui che io dissi: Colui che viene dopo di me è avanti a me, perché era prima di me». Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto: grazia su grazia. Perché la legge fu data per mezzo di Mosè, la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo. Dio nessuno lo ha mai visto: il Figlio unigenito, che è Dio ed è nel seno del Padre, è lui che lo ha rivelato.

Commento dialogato
Educatore: Siamo giunti ragazzi alla V domenica di Avvento. Abbiamo fatto un bel cammino fin qui, scoprendo diversi modi in cui Gesù si fa presente nel mondo. Quegli stessi modi che permettono anche a noi di stare al mondo con uno stile gioioso e bello che fa della nostra vita una vita buona e felice. È così che il Signore vuole vederti per dirti, soddisfatto: «Nel mondo ci sei». 
Oggi continuiamo con decisione, soffermandoci su queste parole che descrivono la missione di Giovanni Battista: Egli venne per dare testimonianza alla luce.

Ragazzo 1: Una missione non solo sua, mi sembra… lo sto capendo molto bene in questo tempo di Avvento in oratorio.
Educatore: Esattamente. Anche noi siamo chiamati nella nostra vita, negli ambienti che frequentiamo, con le persone che incontriamo...a dare questa testimonianza… A TUTTO CAMPO.

Ragazzo 2: Come? Parlando di Gesù?

Educatore: Parlandone...ma soprattutto mettendo in pratica il Vangelo che ci è stato donato e tutti quegli atteggiamenti che abbiamo approfondito in queste settimane di Avvento: l’accoglienza reciproca, il perdono, il prendersi cura gli uni degli altri, l’umiltà e la mitezza. 
Preparare la via che va incontro a Gesù, uomo vero, significa fare in modo che sia proprio la mia vita a parlare di Gesù. Lo si vede da tante cose…in questo noi siamo trasparenti! Se preghiamo, si vede; se siamo generosi con gli altri, si vede; se siamo sempre pronti all’amicizia con tutti, si vede; se a casa e a scuola faccio il mio dovere, si vede! In questo modo noi siamo veri… Infatti se qualcuno in queste cose fa finta, lo si vede ancora di più… ma fare finta non vuol dire sforzarsi di fare il bene che non ci viene spontaneo, significa nascondere delle cattive intenzioni! Essere veri e autentici significa sapere di essere in cammino e quindi in continuo miglioramento, anche se a volte sembra di tornare indietro… 
Ragazzo 1: Oggi prima che arrivi il Natale vorremmo sforzarci di trasmettere la gioia… vogliamo essere testimoni di gioia…
Educatore: Sono d’accordo, lasciamoci trasformare dall’amore di Dio che ci rende davvero persone vere, generose e cariche di immensa gioia!

Preghiamo insieme e diciamo: Rendici veri testimoni di gioia!

-quando stiamo con i nostri amici, compagni...

-quando rischiamo di lasciarci vincere dalla pigrizia...

-quando tutto sembra stufarci e annoiarci…

Preghiamo

Signore Gesù,

anche noi come Giovanni Battista 

vogliamo essere testimoni di verità e di luce.

Accoglici così, con le nostre ombre,

e aiutaci a lasciarci trasformare dal tuo messaggio di gioia...

Saremo ragazzi che sapranno cambiare il mondo A TUTTO CAMPO.
Amen

Proposta di testimonianza:

Si potrebbe invitare un prete, anche della parrocchia vicina, che racconta come la trasmissione dei sacramenti sia per lui opportunità per trasmettere la vita di Dio.

Padre nostro
Canto: Luce di verità
N.B.: per la preghiera in oratorio durante i giorni della Novena di Natale, abbiamo realizzato un agile cofanetto con cd audio incluso e libretto per la celebrazione comunitaria dal titolo «Ma sei nato davvero?» (ed. In dialogo). Cercatelo presso la libreria In dialogo non appena disponibile.
A partire dal 16 dicembre, le caselle del Calendario dell’Avvento ambrosiano 2013 «Nel mondo ci sei» realizzato dalla Fom (ed. In dialogo), seguono la proposta della Novena di Natale «Ma sei nato davvero?»

22 dicembre 2013

DOMENICA DELL’INCARNAZIONE

Parola chiave: DONO

ASSUMERE SU DI SÈ LA MISSIONE 

CHE IL PADRE AFFIDA A CIASCUNO

Nell’ultima domenica di Avvento, a tre giorni dal Natale, ci lasceremo guidare da Maria, madre e prima discepola di Gesù, colei che ci insegna che cosa significa fidarsi di una grande promessa e affidare al Signore la propria libertà, accogliere il dono e assumere su di sé la missione che il Padre ci affida. È il momento culminante della proposta per l’Avvento in oratorio «Nel mondo ci sei», l’occasione per fare sintesi e per invitare tutti ad accogliere nella vita il dono di Gesù che nasce ancora nel cuore di ciascuno per renderlo segno della sua presenza nel mondo. 

L’invito si fa esplicito ai ragazzi e alle loro famiglie perché possano celebrare il Natale del Signore partecipando all’eucaristia e alla festa che ogni comunità sta ultimando di preparare… Sono anche gli ultimi giorni della Novena di Natale che permetteranno di scoprire che Gesù è nato davvero ed è il Salvatore del mondo.

Introduzione:

Lettore: Dite alla figlia di Sion:
Tutti: Ecco, arriva il tuo Salvatore!

Lettore: Dite alla figlia di Sion:
Tutti: Gioisci, esulta, rallegrati con tutto il cuore figlia di Gerusalemme!

Lettore: Dite alla figlia di Sion:
Tutti: Re di Israele è il Signore in mezzo a te, tu non vedrai più la sventura!

Magnificat

L’anima mia magnifica il Signore

e  il mio Spirito esulta in Dio mio Salvatore,

perché ha guardato l’umiltà della sua serva,

d’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente 

e grande è il Suo nome.

Di generazione in generazione la sua misericordia 

si stende su quelli che lo temono.

Ha spiegato la potenza del suo braccio,

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore,

ha rovesciato i potenti dai troni,

ha innalzato gli umili,

ha ricolmato di beni gli affamati,

ha rimandato i ricchi a mani vuote, 

ha soccorso Israele suo servo, 

ricordandosi della sua misericordia,

come aveva promesso ai nostri padri, 

ad Abramo e alla sua discendenza per sempre.

Gloria
Ascolto della Parola (Lc 1,26-38a)

In quel tempo. L’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei disse: «Rallegrati, piena di grazia: il Signore è con te». A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non temere Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo: il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore; avvenga per me secondo la tua parola».

Commento dialogato
Educatore: Cari ragazzi, siamo giunti insieme alla domenica che precede il Natale. Questa domenica è chiamata “Domenica dell’incarnazione”, in cui ricordiamo l’annuncio dell’Angelo a Maria. L’incarnazione incomincia qui.

Ragazzo 1: Sì. E Maria, anche se non capisce come possano accadere alcune cose, non esita ad accogliere il dono.

Educatore: Dunque Maria non dice “Sì” perché ha delle certezze assolute o delle garanzie. Maria dice “Sì” perché si fida di una Promessa. Consegna dunque la sua libertà nelle mani del Signore.

Ragazzo 2: E alla fine si definisce come colei che serve...

Educatore: Maria accoglie il dono che prende forma in lei: inizia la sua missione, quella che è stata pensata per lei: essere la madre di Gesù. E lei l’accoglie… accettandola!

Ragazzo 1: Non è facile, Maria è Maria...

Ragazzo 2: Noi facciamo fatica a fidarci e soprattutto abbiamo bisogno sempre di verificare se ne vale la pena...se alcuni impegni non ci costino poi così tanta fatica.

Educatore: È vero, ma Maria è colei che ci insegna la via per andare incontro a Gesù, ci dice come accogliere il dono della sua presenza nella nostra vita, comprendendo che solo affidandoci e mettendoci nelle mani del Signore, compiamo un cammino di vera libertà che ci rende uomini veri e ci fa vedere gli altri come persone da accogliere e da amare, in ogni occasione della vita. Vivere così è un’avventura bellissima… e Maria ne è l’esempio! Domandiamoci allora come viviamo i nostri impegni di ogni giorno, come ci spendiamo per gli altri e soprattutto se crediamo che affidandoci, guadagniamo la libertà vera. Maria ci insegna inoltre la vera gioia. Quella che stiamo per vivere accogliendo Gesù che nasce a Natale!

Preghiamo insieme e diciamo: Donaci di rispondere con gioia!

-all’invito che ci fai di accoglierti nella nostra vita... 

-all’invito che ci fai di fare della nostra vita un dono...

-all’invito che ci fai di cercare la gioia vera...

Preghiamo

Signore Gesù,

donaci di guardare Maria 

per imparare a vivere secondo il tuo Vangelo.

Donaci di preparare bene la via per accoglierti,

per custodire la tua Parola,

per portarti agli altri, a tutto campo!
Sia questo un Natale unico e irripetibile
perché sappiamo di averti incontrato

e conosciuto un po’ di più e soprattutto 

perché abbiamo deciso di metterci al tuo servizio

per essere segni della tua presenza e del tuo amore nel mondo.

Amen

Proposta di testimonianza:

Si potrebbe invitare una coppia in attesa di un nuovo figlio

Padre nostro
Canto: Ave Maria (Ora pro nobis) 
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